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◆«La Procura lombarda ne è piena»,
ha detto il Cavaliere, «per questo dico
che la giustizia viene usata contro di me»

◆Vicenda Sme: «Sul banco degli imputati
ci dovrebbe essere un altro e voi sapete
chi è. Entrai nell’affare per indignazione»

◆«Noi dobbiamo poter contare su un
giudice che sia imparziale, non rischiare
di essere giudicati da avversari politici»

«A Milano giudici che sono avversari politici»
Silvio Berlusconi plaude a Ciampi, ma rinnova l’attacco ai magistrati

CARLO BRAMBILLA

MILANO «D’accordo con Ciampi
sututto»,«manessunocivengaa
chiedere passi indietro». «Non è
verochehoaffermatocheigiudi-
ci sono un cancro», «ecco quello
che ho detto veramente allo sta-
dio: “l’uso politico della giustizia
èuncancrodaasportareper ilbe-
ne della democrazia”». Silvio
Berlusconi fra smentiteeprecisa-
zioni, fraattacchie ritirate (nien-
te manifestazioni di piazza sulla
giustizia), fra orgoglio («ci diano
le elezioni anticipate e vediamo
chi vince!») e pregiudizio («un
sondaggio dimostra che sono
perseguitatodaiPm»),hacercato
ieri, a Milano, di far quadrare un
ragionamento politico compli-
catissimo, partito dalle«ragioni»
del Presidente della Repubblica e
culminatoinunreiteratoattacco
a«quellapartedellamagistratura
dichiaratamente di sinistra se
non addirittura di estrema sini-
stra», che alligna soprattutto alla
Procuramilanese.

Intervenuto a un convegno di
amministratori di Forza Italia,
ecco come il leader del Polo ha
esposto il suo teorema: «Ciampi
ha enunciato tre principi indi-
scutibili: l’indipendenza della
magistratura; la libertà di critica
su certe sentenze; il giusto pro-
cesso...Tutto perfettamente con-
divisibile». Ma sul «terzo punto»
presidenziale Berlusconi si scate-
na: «Per noi giusto processo si-

gnifica un giudice imparziale e
parità fra accusa e difesa. Questo
oggi non si riscontra in tanti casi
che hanno alterato la vita demo-
cratica del Paese». Poi l’attacco
diretto ai suoi «persecutori»: «Ci
sonogiudici, e laProcuradiMila-
no ne è piena, a cominciare dal
suo capo (Gerardo D’Ambrosio,
ndr), che non hanno mai avuto
timore a dichiararsi uomini di si-
nistraequalcunodiestremasini-
stra...Ecconoinonpossiamocor-
rere il rischio di essere giudicati
da chi si dichiara nostro
avversariopolitico».

Dunquesenzaimpar-
zialità del giudice non
c’è giustizia, dunque
Ciampi ha ragione...ma
sbagliaperchèla realtàè
diversa da quel princi-
pio enunciato. Quindi?
«Quindi nessuno, nes-
suno a sinistra, venga a
chiederci di fare un pas-
so indietro sulla giusti-
zia - si accalora Berlu-
sconi - perchè restiamo ferma-
mente convinti che la giustizia è
stata usata e viene nuovamente
usata per eliminare dalla scena
politica avversari che si ritiene
possanovincereleelezioniecan-
didarsi alla guida del Paese». Sve-
lato il movente del complotto
giustizialistaorditodamagistrati
apertamente rossi, dopo aver ri-
badito che nonostante tutto lui
resta «fiducioso nella giustizia»,
dopo aver puntualizzato che «la
magistratura non è un potere

dello Stato come lo sono Gover-
no e Parlamento, ma un ordine,
la cui legittimazione non provie-
ne dall’elezionedirettadelpopo-
lo», Berlusconi è entrato anche
nel merito dell’ultima vicenda
giudiziariachelovedecoinvolto:
il casoSme,conrelativaaccusadi
corruzionedigiudici.

Casodefinito«unavergogna».
«Sapete perchè mi aggregai a Ba-
rilla e Ferrero per cercare di con-
quistare laSme?Perl’indignazio-
ne per la pastetta che si stava for-

mando...Vendere un’a-
zienda per pochi soldi e
dilazionati a un im-
prenditore che cono-
scete...». Berlusconi si
difende attaccando e
lanciando oscure mi-
nacce: «La capacità de-
gli aedi della sinistra di
ribaltare le cose è evi-
dente...Sul banco degli
imputaticidovrebbees-
sere qualcun altro, ben
conosciuto, e voi sapete

chiè...».Berlusconinonfanomi,
malostraledovrebbeaverecome
bersaglio Romano Prodi, che al-
l’epoca della cessione dello Sme
era presidente dell’Iri. Comun-
queadognibordatailCavaliereè
attento a mitigarne gli effetti ri-
badendo la «sua incrollabile fi-
ducia nella giustizia», sottinteso
purchènonsiafilocomunista.

Sul frontepiùstrettamentepo-
litico-elettorale, il Cavaliere mi-
nimizza lasconfittanelle supple-
tive: «Lo sapevamo. D’Alema di-

ce bugie quando afferma che il
voto ha bocciato i sondaggi di
Berlusconi. Si è votato in collegi
blindati e bulgari. Sapevamo di
non potercela fare, mentre do-
vrebbe essere la sinistra ad avere
un certo mal di pancia visto che
ha perso 10-12 punti percentua-
le. Comunque se sono così sicuri
di vincere, ci diano subito il voto
nazionale e vediamo come va a
finire». La richiesta di elezioni
anticipate è parte integrante di
un«pacchetto»dirivendicazioni
al Governo: una commissione
d’inchiesta sulla giustizia (casi
tangentopoli e Mitrokhin com-
presi; impegni precisi sulla scuo-
la privata; il taglio dei legami col-
le procuregiacobine». Scroscian-
ti applausi della platea forzista,
radunata al circolo della Stampa
(ci sono il sindaco di Milano Al-
bertini e la presidente della Pro-
vincia Ombretta Colli), ma tutti
in piedi abattere lemaniquando
Berlusconi annuncia: «Le grida
della sinistra sonounincitamen-
to per noi, perchè siamo sicuri
che la maggioranza del Paese è
con noi...Quanto alle prossime
regionali che vinceremo chiedo
che vengano affrontate con lo
spirito del 1948.La scelta ènetta:
Occidente contro l’Est, libertà
economica contro statalismo».
CidàdentroBerlusconi, sultema
preferito: la lottaalcomunismoe
ai comunisti D’Alema, Veltroni,
Folena, Mussi, Angius. Tripudio
nella salagremitadallapartemo-
deratadelPolo.
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Csm, tutti per
il plenum
tranne il Polo
ROMA Ha già raggiunto 18 fir-
me che potrebbero ancora au-
mentare e che appartengono a
componenti di tutti i gruppi rap-
presentati al Consiglio superiore
della magistratura, ad eccezione
di quello del Polo, la richiesta di
un’assemblea plenaria del Csm a
tutela del giudice Alessandro
Rossato che ha rinviato a giudi-
zio Silvio Berlusconi, e di altri
magistrati oggetto di attacchi
da parte di esponenti politici. Il
numero di consensi ottenuto fa
sì che il plenum debba essere
convocato entro 15 giorni, così
come prevede il regolamento
interno, nel caso la richiesta sia
sottoscritta da almeno un quarto
dei consiglieri. E la data più pro-
babile potrebbe essere il 9 di-
cembre, quando il plenum tor-
nerà a riunirsi, dopo la pausa
della settimana bianca. Riaffer-
mare «il valore dell’autonomia
ed indipendenza dei magistrati
come bene supremo di tutti i cit-
tadini» e respingere «i tentativi
di condizionamento della fun-
zione giurisdizionale, che deve
potersi esplicare liberamente
senza eccezioni e riserva alcuna,
in nome dell’uguaglianza dei cit-
tadini di fronte alla legge»: è
quello che dovrebbe fare il ple-
num, secondo quanto scrivono
nella loro richiesta al vice presi-
dente Giovanni Verde i sotto-
scrittori dell’iniziativa, che è sta-
ta promossa dalle due correnti
di sinistra, il Movimento per la
Giustizia e Magistratura demo-
cratica.

■ CAVALIERE
BELLICOSO
«La sinistra
non ci chieda
passi indietro,
siamo convinti
dell’uso politico
della giustizia»

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Luca Bruno/Ap

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Perprimo,pocheoredo-
po il rinvioagiudiziodiSilvioBer-
lusconi e, soprattutto, dopo le di-
chiarazione “aggressive” del Ca-
valiereneiconfrontidelsuogiudi-
ce, aveva chiesto un plenum del
Csm sul tema alla presenza del
presidente della Repubblica. Ar-
mando Spataro, sostituto procu-
ratore milanese (antiterrorismo
prima e antimafia poi), ora consi-
gliere del Csm, insiste nel ritenere
doverosa una risposta solenne e
autorevole a qualsiasi attacco alla
legittimità e all’autonomia della
magistratura.Dopoaver sentito le
parole pronunciate da Carlo Aze-
glio Ciampi domenica anche Spa-
taroèpiùtranquillo, lostopacerti
toni inammissibili è stato ribadito
dalla più autorevole voce istitu-
zionale. Ma il plenum, quello si
devefarecomunque.

Allora, dottor Spataro, come giu-
dica il discorso di Ciampi? Il pre-
sidente in sostanza ha difeso la
magistratura, quelloche lei chie-
devasindavenerdìpomeriggio...

«Sì, devo dire che le parole del Ca-
podelloStatosonostatedigrande
importanza per tutti i magistrati.
Il suo discorso mi è sembrato tra
l’altro inequivocabilmente san-
zionatorio nei confronti di chi ha
assunto atteggiamenti lesivi di
unafondamentaleistituzionedel-
loStato».

Però, fanno notare alcuni, il pre-
sidente della Repubblica ha an-
che fatto cenno al cosiddetto
”giusto processo”. Significa che
Ciampihavolutodareuncolpoal
cerchio e un alla botte, richia-
mando così anche gli stessi magi-
strati?

«Io ricordo bene che
il presidente Ciampi
aveva già usato quel-
le stesse espressioni e
quegli stessi riferi-
menti, qui al Csm in
occasione del suo in-
sediamento. Non mi
pare sianodaritenere
un modo per bilan-
ciare le sue afferma-
zioni a difesa della
magistratura. Non
sono certo io a dover
dare un’interpreta-
zione alle parole del
Capo dello Stato, ma ho la netta
sensazione che con quel cenno al
giusto processo Ciampi abbia vo-
luto semplicemente collocare il
suodiscorso inunagiustacornice,
nientedipiù».

Ma dopo averlo chiesto a caldo,
venerdì pomeriggio, lei insite
perché si tenga un plenum del
Csm alla presenza del presidente
della Repubblica per discutere
degli attacchi ai giudici di questi
giorni?

«Io, venerdì, avevo auspicato l’in-

terventodi Ciampi semplicemen-
te perché ritenevo che la presenza
del presidente potesse conferire
maggiore autorevolezza e dignità
alle delibere di quell’assemblea e
allo stesso dibattito. D’altra parte

ricordo che inoccasioni analoghe
ancheSandroPertinieOscarLuigi
Scalfaro parteciparono personal-
mente a riunioni particolarmente
delicate del Csm durante il loro
periodo di presidenza. Certo, da
domenica, dopo aver sentito
Ciampi pronunciare quel discor-

soadifesadellamagistraturasono
più sollevato: ma ritengo che una
discussione al Csm debba avveni-
re comunque. E come me, ora lo
pensanomoltialtricolleghi.

Appunto, i colleghi. Dottor Spa-

taro, venerdì la sua sembrava
praticamente una posizione iso-
lataall’internodelCsm.Neanche
da parte di Magistratura demo-
cratica sono arrivate le adesioni
che forse lei si attendeva, la sua
proposta diplenumconCiampiè
stata accolta con una iniziale
freddezza come
mai?

«Io questo non lo so,
posso solo dire che
adesso questa è di-
ventata una richiesta
unitaria del Csm. E
questo è l’importan-
te, al di là dei ripensa-
mentichesonointer-
venuti. Anzi sembra
proprio che stiamo
andando verso l’una-
nimità. La richiesta è
stata sottoscritta da
tutte le componenti
delCsm,laicheetogate,conl’uni-
ca eccezione dei due laici del Polo
e di qualche consigliere che non è
stato raggiunto,maall’attenzione
del quale la richiesta sarà imme-
diatamente sottoposta per la

eventualesottoscrizione».
Apropositodiretromarce:anche
il presidente dell’Unione delle
Camere penali, l’avvocato Giu-
seppe Frigo, ne ha fatta una su
questavicenda.Sabatoavevadet-
to che Berlusconi doveva assu-
mersi la responsabilità di quel

che diceva e provar-
ne la fondatezza, do-
menica invece ha
detto che il provve-
dimento di rinvio a
giudizio del giudice
Rossato è contrad-
dittorio.

«Non ho letto inte-
gralmente il contenu-
to della seconda di-
chiarazione dell’av-
vocato Frigo. Dico so-
loche la suaprimapo-
sizione mi è parsa
molto responsabile,

perché andava proprio nella dire-
zione di un raffreddamento delle
tensioni nei rapporti tra magistra-
tura eclasse forense, cioènell’uni-
ca direzione auspicata da tutti
quanti e che può essere utile alla

giustizia italiana. Non entro nel
merito della sua seconda presa di
posizione, però credo proprio che
lo stesso avvocato Frigo abbia ben
chiaro che quello che il provvedi-
mento del collega Rossato rispon-
deinpienoaiprincipiformalieso-
stanziali che la legge richiede e
non contiene alcuna contraddi-
zione».

Maintantoquestastorianonèaf-
fattofinita.AncheieriSilvioBer-
lusconi è tornato sull’argomen-
to, forse perché qualcuno gli ha
consigliatodicorreggere il tiro,e
haspiegatoatutticheluinoncer-
ca affatto l’impunità ma vorreb-
be essere solo giudicato da magi-
stratinonprevenuti...

«Direi che si tratta comunque di
una cosa ben diversa rispetto al-
l’aggressione di cui è stato prota-
gonista non soltanto nei confron-
ti del giudiceRossato. Ilparadosso
dell’onorevole Berlusconi è che
lui loda la magistratura soltanto
quando emette un provvedimen-
toaluifavorevole;altrimentiima-
gistrati sono tutti mossi da chissà
qualemandante».

L’INTERVISTA ■ ARMANDO SPATARO, consigliere del Csm

«Ora si pronunci il Consiglio superiore»

“Il paradosso
di Berlusconi
è che lui loda

la magistratura
solo per sentenze
a lui favorevoli

”

“Ritengo che
una discussione
debba avvenire

comunque, come
me la pensano
molti colleghi

”
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ROMA Criticare è lecito, insultare
no. Il presidente del Consiglio tor-
na a parlare di giustizia e degli at-
tacchi che il leader di Fi Silvio Ber-
lusconi ha rivolto ai magistrati che
lo hanno rinviato a giudizio sul-
l’affare Sme. «È lecito criticare la
magistratura. È comprensibile -di-
chiara Massimo D’Alema- non sol-
tanto il diritto di difendersi, ma
anche l’amarezza di chi si sente ac-
cusato per ragioni che ritiene non
giuste. Ma quello che non è lecito -
avverte il presidente del Consiglio-
è insultare e minacciare la magi-
stratura o presentare le iniziative
della magistratura come il frutto di
una persecuzione politica. Questo,
addirittura in mancanza di riscon-
tri, di prove, di affermazioni mini-
mamente documentate, è un mo-
do di avvelenare il confronto poli-
tico con accuse che sono prive di
qualsiasi ragionevole fondamen-
to».

Non accenna a placarsi il dibat-
tito scatenato dalle dichiarazioni
del leader del Polo dopo il suo rin-

vio a giudizio nell’ambi-
to del procedimento “To-
ghe sporche”. Le reazioni
di ieri, naturalmente, si
sono concentrate sul bre-
ve comunicato con cui il
Quirinale ha bacchettato
il Cavaliere per le sue
uscite. Quello di Ciampi
è un monito ineccepibile
ha detto Gianfranco Fini,
presidente di An, «ma co-
me ha detto il presidente
Cossiga le cose non sono
così semplici come appaiono».
Quanto alla possibilità che il Polo
scenda in piazza contro i magistra-
ti milanesi, Fini ha risposto: «l’ho
letto dai giornali. Ci vedremo con
gli altri leader per discutere della

situazione e decidere cosa fare per
rispondere ad una iniziativa a ca-
rattere politico».

«Con il suo autorevole interven-
to -osserva Nello Rossi, consigliere
togato del Csm (Magistratura de-

mocratica) - il Capo dello Stato ha
ancora una volta compiuto un’o-
pera preziosa di regolamento di
confini tra il campo della politica e
quello della giurisdizione. È trop-
po sperare che, grazie all’insegna-

mento del presidente, si apra ora
una stagione di riflessione anche
autocritica, tanto nel mondo poli-
tico quanto tra i magistrati?». Da
parte sua, sottolinea il consigliere
di Md, «la magistratura ha il dove-
re di offrire al Paese, in termini da
tutti comprensibili, la certezza di
garantire in ogni occasione alcuni
principi e valori essenziali».

Piena condivisione all’interven-
to di ieri sera del presidente della
Repubblica viene dal presidente
dell’Unione Camere penali, Giu-
seppe Frigo, che esprime anche
«apprezzamento per il richiamo
diretto a tutte le forze politiche ed
a tutti i cittadini per il rispetto del-
le istituzioni e dell’autonomia dei
singoli poteri». E mentre «eviden-

zia» che «i nuovi principi» così co-
me sono entrati nella Costituzione
«devono entrare nelle aule di giu-
stizia e nel modo di operare dei
magistrati», osserva che «il monito
del presidente Ciampi è, d’altra
parte un chiarissimo invito anche
ai magistrati a voltare pagina».

Il Presidente dei senatori del PPI,
Leopoldo Elia, afferma che «il sere-
no ma fermo richiamo del Presi-
dente della Repubblica a seguito
della polemica sugli atti del Gup
Rossato non tende a semplificare
questioni che presentano aspetti
indubbiamenti complessi. D’altra
parte nel processo accusatorio i
dubbi e le incertezze debbono es-
sere valutati in fase di dibattimen-
to, l’unica sede in cui possono for-

marsi le prove. L’opportuno inter-
vento presidenziale vuole sottoli-
neare che ci sono confini da non
superare in nessun caso, sotto pe-
na di mettere a rischio principi co-
stituzionali di valore assoluto. L’e-
sempio di Andreotti durante i lun-
ghi processi di primo grado do-
vrebbe insegnare qualcosa a tutti».
Anche per Armando Cossutta, pre-
sidente dei Comunisti italiani, «il
monito del presidente della Re-
pubblica cade a proposito». Secon-
do Cossutta non è infatti «tollera-
bile e giustificabile che un uomo
politico che aspira a diventare ca-
po del Governo, come Berlusconi,
possa avere nei confronti della ma-
gistratura apprezzamenti come i
suoi». Il leader del Pdci, conver-
sando con i giornalisti alla Came-
ra, critica Silvio Berlusconi: «Oc-
corre avere senso della responsabi-
lità. La questione della giustizia è
complessa, le critiche sono am-
messe, anzi possono essere utili.
Ma certi toni non sono ammissibi-
li».

Pioggia di consensi per il monito del capo dello Stato
D’Alema favorevole a un comitato di saggi per indagare su Tangentopoli

■ COSSUTTA
RINGRAZIA
«Non è
tollerabile che
chi aspira a
diventare capo
del governo usi
simili toni»
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